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Gramsci e la rivoluzione italiana 
t V ^ " • J A tr'. -.a 

ìl&^J^ 

come leggere oggi un classico della nostra storia politi­
ca e culturale - Dalle «Cronache torinesi» ai «Quaderni» 

Con 11 volume Cronache 
torinesi (1913-19Ì7), curato 
da Sergio Caprioglio per le 
«dizioni Einaudi (pp. 899, li­
re 25.000), si inaugura una 
nuova fase nella pubblicazio­
ne degli scritti di Antonio 
Gramsci. Per iniziativa del­
l'Istituto Gramsci, sotto le 
guida di un comitato scien­
tifico, avremo una serie di 8 
volumi che ci porteranno si­
no «l 1926, al momento del­
l'arresto del grande rivolu-
skmario. Con l'edizione cri­
tica dei Quaderni del carce-
rt, curata da Valentino Ger-
ratana, sempre per i tipi di 
Einaudi, e <a disposizione dei 
lettori dal 1975, avremo quin­
di un'edizione critica com­
plessiva, praticamente com­
pleta. Il che segna una nuo­
va tappa negli studi gram­
sciani, ma nulla toglie ai 
meriti deBe precedenti edi-
trtoni degli scritti, i cui vo­
lumi sono seguiti l'uno all'al­
tro dal 1947 al 1971. Direi 
anzi che, per dò che eon-
cerne, i ,Qi|aderni del carce­
re, l'edizione in 6 volumi de­
gli Editori Riuniti (1977), 
che procede per distinzione 
di temi, sulla base della vec­
chia edizione einaudiana — 
curata da Felice Platone e 
seguita da vicino da Togliatti 
— è ancora estremamente 
utile a chi si accinga a que­
sti studi,- in quanto facilita 
il primo accostarsi a Gram­
sci, e guida il lettore che po­
trebbe altrimenti perdersi di 
fronte all'edizione critica, 
per altro indispensabile co­
me strumento di approfondi­
mento. Sono di grande aiuto 
inoltre gli agili volumi in 
cui le edizioni Einaudi rac­
chiudono la selezione -: de­
gli • appunti carcerari, fat­
ta da Gramsci per temi (per 
ora sono usciti II Risorgi­
ménto* Americanismo e for­
dismo). -: '.'-['ì' „r".;..'.:".'";?:' );;? 

L'indicazione-r: 

Non ci si può nascondere, 
fafatfi, che leggere, studia­
re Gramsci presenta partico­
lari difficoltà, e non tanto 
per la mole di pagine a cui 
ci ai trova di fronte. Nella 
sua òpera' non' fanno spicco 
alcuni testt'fònàamentaii co­
me per /Marx, II Capitale, 
ìì Manifestò ìlei partilo co­
munista, Il ì8CBrumai6. di 
Luigi ' Bonapàrtèì ed altri; 
o come per Lenin, L'impe­
rialismo, Che fare?, Le aue 
tàttiche della socialdemocra­
zia, Statò e rivoluzione. Lo 
estremismo malattia infan­
tile del comunismo: Il pen­
siero di Gramsci si articola 
in momenti diversi e geniali 
di riflessione, in brevi ana­
lisi, in «affondi » che Van­
no nei sensi più diversi, in 
uh continuo, critico interro­
garsi ed interrogare. \ %% V 

Si badi, anche Marx e Le­
nin non si lasciano racchiu­
dere in una serie di testi. 
Persino II Capitale, letto da 
sólo, dà un'immagine defor­
mata _ de l . marxismo (in 
quanto non vi appare il «og­
getto rivoluzionario)." Lenin . 
pòi va ietto riferendo sèàspre 
ogni sua pagina al momento, 
allo scopo pratico per cui 
fu scritta, completando e 
«correggendo> un testo con 
gli altri Ma per Gramsci 
ciò.vale in massimo grado, 
perché la sua òpera è tutto 
un farsi, cominciando dalla 
prima pagina ma non finen­
do con l'ultima. Ricerche che 
già - prendono l'aspetto di 
saggi, sulla questione meri­
dionale osai fordismo, non 
cancellano questa realtà. 
• Bisogna quindi interrogar­

si su come aiutare un nume­
ro più grande di militanti 
del movimento operaio, di 
giovani studiosi ad affron­
tare la lettura di quello che 
è ormai un classico della 
nostra storia politica, del 
pensiero, dell'arte di scri­
vere. 

Intanto,"come trovare fl 
filo conduttore che ci guidi 
attraverso la sua opera? A 
mio parere del tutto giusta­
mente Caprioglio utilizza una 
indicazione di Togliatti: « ET 
certo che esiste un filo con­
duttore di quest'opera, ma 
questo non si può. trovare 
e non si trova se non nella 
attività reale, che parte dai 
tèmpi della giovinezza e via 
via si sviluppa sino all'av­
vènto del fascismo al potere, 

. sino all'arresto e anche do­
po ». Bisogna, insomma, par­
tire sempre dall'azione del 
rivoluzionario, dal compito 
di lotta a cui esso si poneva 
di fronte, o che indicava 
per il domani a sé e agli al­
tri, non scordando che Gram­
sci è patrimonio di • tutti 
proprio perché fu un uomo 

* :V) . .-j'.«'•!.! 

di parte, e questo suo mo­
do di essere diede, al suo 
pensiero, forza di penetra­
zione scientifica, di oggetti­
vità, tensione ed altezza alla 
sua vita morale. > * .<•••'<> 
* Ecco «Bora il Gramsci, po­

co più che ventenne, di que­
ste Cronache torinesi II suo 
modo di essere socialista non 
è ancora definito, ma due 
caratteristiche, che lo " ac­
compagneranno per tutta la 
vita e guideranno il suo ma­
turare, già appaiono. La pri­
ma, è l'insofferenza, la ribel­
lione ed il sarcasmo per la 
retorica che appesta la vita 
politica e culturale del tem­
po; per la cialtroneria cultu­
rale, il basso carrierismo. So­
no le staffilate dei corsivi 
« sotto la Mole >, che cen­
trano fatti dì costume,. per­
sonaggi. Il professore uni­
versitario, zeppo di inutile 
erudizione, pedante, ma car­
rierista, Vittorio uian, non 
è dimentdcabile. « Bisogna... 
smettere di concepire la cul­
tura come sapere enciclope­
dico, in cui d'uomo non è vi­
sto se non sotto forma di re­
cipiente da riempire e stiva­
re di dati empirici, di fatti 
bruti e sconnessi.. ».. E cosi 
non è dimenticabile il sinda­
co di Torino Teofilo > Rossi, '; 
chiamato semplicemente, per 
un suo banale intercalare 
piemontese,. « aria ai mon-; 
ti », inetto, servilmente cuòi-
co di Giolitti, ma adulatore 
dell'interventista Salandra. 

E', insomma, il Gramsci 
che ben conosciamo, quel­
lo che, conv Togliatti, farà 
venire avanti dalle colonne 
dell'Ordine nuovo l'esigenza 
del rigore del pensiero e del­
la cultura, della severità mo­
rale, non « piagnona » ma 
gioiosa e nemica dell'ipocri­
sia. Il Gramsci che concepirà 
il partito comunista còme 
«riformatore intellettuale e 
morale », proprio perché par­
tito realisticamente politico 
e urentemente rivoluzio» 

' H secóndo demento carat­
teristico è un'insofferenza 
che già si manifesta per la 
passività del Partito sociali­
sta, che del resto è associata 
a quel pressappochismo del 
pensiero è del costume che 
ammorba la vita italiana e 
contamina anche H movimen­
to operaio. Gramsci, avver­
te che il ^neutralismo Mete-
mito dal.PSf di fronte aBa 
guerra è f fewperaBtcv lascia 
in una pòsizìoM,subalterna 
la classe operaia —per dir-
la con un concetto della sua 
maturità. Non riesce però ad 
elevarsi ;, a l a . parolaA d'ordi­
ne dei-bblscwichi: « Trasfor­
mare la guerra imperialisti­
ca in guerra civHe ». 

La conferenza di Zimroer-
wald si è già tenuta, ma egli 
ha potuto conoscere questa 
posizione? In qualche modo 
non hai potuto intenderne il 
valore; la stessa nozione del 
carattere imperialistico del­
la guerra non si manifesta in 
modo nitido o, comunque, 
non - ne vengono derivate 
tutte le conseguènze. Ecco 

allora ila spia di questa in­
quietudine nell'articolo Neu­
tralità attiva ed operante, 
incerto e poco conchideote, 
che mostra Gramsci sotto la 
diretta influenza di Musso­
lini, di cui non avverte an­
cora l'intenzione e l'obictti­
vo. Quando ciò apparirà tnrà 
la rottura e il restar fenno 
alla propria milizia seciA-
•lista. ..•» .•-.'.•:* ?.;?••• \ ••'•r'.-- •:•; 

C'è un ' nesso tra ' que&ta. 
giovanile insofferenza, que­
sto disagio, e l'articolo or­
mai famoso (vedi Scritti sto-
vanUi) ' sulla Rivoluzione 
(russa) contro il Capitile 
(di Marx). Qui l'Influenza 
idealistica, crociana, larga­
mente presente in queste 

: Cronache torinesi, opera «ai-
. cora. Lo porta comunuue, 
anche se in mòdo immaturo, 

, ad insorgere contro la ' de­
formazione del marxismo 
in determinismo economico 
meccanico. Si tratta di una 
costante del suo pensiero. 
Guardare 'ah* attività reali'.— 
diceva Togliatti. Il Gramsci 
immediatamente successivo 
dell'Ordine nuovo butta 
avanti il soggetto, fa'emer­
gere la funzione della co­
scienza • rivofemonaria, per 
costruire i Consigli di i2aV 
brica, per rispondere, JM*S 
tèndo dal movimento^«{in­
crèto, alla domanda:. « Omé 
possiamo fare come la Ims-
sia»..Il Gramsci della Qve-
stione meridionale >• (1826) • 
già individua il modo tjpèì: 
cifìco in cui si pone storwa-
mente, in Italia, il probkuru 
delle alleanze dèHa •- ckssse 
operaia, deìla sua egemonia, 

; ! di « egemonia i, 
- Nel Qjioderni,' partekdo 
data riflessione suH'«!pe-
riehzadelle grandi lotte aàet 
1919-1820, sulla sconfitte, *tr 
!a doÉnànda sul come farti la 
rivoluzione in Italia, ln.r*^v 
aposta e un'altra. Parto Ai 
una ricognizione del ferrino 
tioiÌOTku>"-italiano, virto; Sì 
tutte le jue piemie: kzVvnav 
zk»M déilo Stato unìtarìQ^la 
fuuaione degli totelletttnài, 
il «rmttore della cuWura - -
per dspondere ; chey:.hi- I t* 
Uà, nell'Europa deB'occWeài-
te, non ai può fare conn fa 
Russia. E* la « guerra di (po­
sizione» — secondo fai nota 
metafora — contrapposta al­
la «guerra di movimento». 
E' io sforzo per vedere COOM» 
concretamente si costruJNea, 
in Italia, l'egemonia ^dteOa, 
.classe ! operaia, feome «̂wlp '; 

possa edificare'" un^nabw 
blocco storico, «vendo di 
fronte «no Stato in cui non 
si deve vedere soltanto ì s 
macchina oppressiva (che; 
c'è eccome!),' ma l'esercario 
della direzione, la base di 
consenso, l'attuazione àppam-
to dei .blocco storico. IGna 
chiave. di lettura? Una, 'sai-
tanto, deBe diverse possfiiitL 

/ Luciano Gruppi K. 

Messico anni '80: le nuove figure della crisi sociale 

L'antico co 
••:::?: 
Lo sviluppo, Temar ginazione, la fame: come mutano le forme del potere - I l 
dibattito nel PGM sulle « tendenze imperiaHstè» e il ruolo^d^ 

: - % - ; • 

CITTA' bEL MESSICO — U 
Messico è un paese <impe-; 
rialistàitl? questo uno.dei 
punti attorno ai quali si « di-
scusso è si' discutè con mag­
gior vivacità all'interno del 
partito comunista messicano, 
n&lia prospettiva àelJIX 
congrèsso Lene si svòlgerà m 
nov&nbre.- L\affermizionè ie-
conàolaqumìeU paese, dòpo 
aver completato la transixùf-
ne versò U domìnio del capi­
t a finanziano, ha comincia­
to, a seguire k ma.- tendenza 
imperialista », H^tròva neUa 
Usi congressuale numero due. 
«La marcia versoxYesterno 
dà capitale messicano ±- vi 
i detto fra l'altro — ita ba­
se tàefc nuovo ' naìkmalìsmó 

-* - -'-' ». ^ La CommissWm. 
intervenendo nei 

ha obbiettato chi 
rimpefiaìismo^ non i un fè-
n&mtà esclusivamente eco? 
» o t s ^ «an^aicas politico.è 
militerei e^i&msenzuile i_ 

: UproUenwL 
"«« esièrnai Sèux" borghesia 
messicana dovesse, essere.vi­
sta come una tigre, enon si 
tratterebbe neppure di una 
tigre di carta, ma di una ti­
gre sdentata >; una « virato 
di centottanta gradi » dall'idea 
di un Messico soggetto aWim-
pénàlismo yaqqui a quella di 
im Messico sittla t7Ìa del pro-
prw si&ippo [ìmperiàìtsta '~ 

, sostiene, falCommiséonè J^r u 
-comporid* rischio *&¥*atté-
nuore, sia pure per affermar­
lo, 3 primato deUa lotta di 
classe, là lotta contro un ne­
mico- reale.- ; -

E* vero, replica «« Oposl-
ciòn Sorge . G. Castaneda, 
l'imperialismo non i solo eco­
nomia, ma non è neppure so­
lo dominazione diretta. Il co­
pulate messicano si è già apèr­
to \ la strada • verso mercati 
esterni: anello dette forti co-
mwnità di lingua spagnola et-

l'interno degli IStati VnM, 
: quelli dell'America latina. Sot-
•:.té- questo: aspetto, parlare.di 
e imperialismo » i del -tutto 

••• legittimo. . :•/-&£ V; :• :i M 
.̂ i-" Barba bionda', occhi. aztur-
,ri, un francese fluente- Co-
staheda è venuto al PCM dal­
l'opposta sponda (è figlio del­
l'attuale segretario agli este-

, ri); ha vissuto in Europa s 
conosce direttamente la pro­
blematica del socialismo. nei 

'«punti alti» del mondo, co-
pttalistfco. PéT.tìi*, la vecchia 
questiono che ha diviso e divi­
de la sinistra — alleanza con 
Ut * borghesìa nazkmtfo snèl­
la tornanti-imperialistico, se­
condo le indicazioni venute 
àaV^ Tersa Internazionale a 
me&àegUanniTrenta.eee-
&*k> l'onattti che fu di lem-
bardo Toiedano, o lotta per 
nna trasformazione socialista 
— i da tempo risolta:: biso­
gna guardare .non solo ' ai 
rappoi^ * internazionali : ina 
auefc e soprattutto atta real­
tà del ^paèjs:;^^^-• v̂  ,**^*r 

11 «boom» 
del petrolio ; 

« T ritmi di .sviluppo che'. 
abbiamo conósciuto negli ul­
timi anni — dice — haìmo^ 
ben pòchi riscontri aUròve. 
Nel 7». ts crescita ^ «toto 

udelt per cento; nel 7f;d»Vv 
T8 per-cento: cosi sarà mol­
to probabUnienU quesVanno. 
Si-investe un quarto del-prò-' 
dotto nazionale lordò. Questo] 
non vuoi dire,' Naturalmente; _ 
eliminare la •. povei tà,' • la di-~-
soccupazione. ; V còme nel­
l'Italia degli anni-sessanta: 
una grande espansione capi­
talistica '• che non risolve i 
problemi del paese. Tra l 
settori - che '• crescono figura 
in prima lineo quello petrott-,. 
fero. Il petrolio ha cambiato 

tutto. Già nei -primi tre de­
cenni del secolo eravamo sta­
ti tra i grandi produttori. Poi, 
i giacimenti si efànS esauriti. 
Ora ne sono stati trovati al­
tri, tra i pia grandi del mon-

• do. Dal '77 abbiamo ripreso 
a esportare e quest'anno ab­
biamo raggiunto i due milio­
ni di barili al giorno. Abbia­
mo .riserve praticamente ine­
sauribili per. quaranta o cin­
quanta anni, fino a un'epo­
ca, cioè, i n c u t i termini dei 
problema saranno cambiati. 
Ma non c'è solo U petrolio. 
Ce l'ùidustria, automobilisti­
ca. Ce là petrolchimica. Sia-

: mo U terso produttore mon- ' 
diale di ' impianti petroliferi ». 

Pèl.txdto\diversa è la si- ; 
fuazione . neUe campagne. ; 
< Siamo arrivati a importa- : 
re prodotti come U graniur- ' 
co, U grano, i fagioli, H sor- ' 
go, che prima /esportavamo. 

\ Il motivo è semplice: la bor­
ghesia rilutta a investire 3 
suo denaro nelle campagne ». ' 
Poi c'è l'inflazione. € Questo 
è forse U nostro problema pia ; 
grave: questanno si è rag- : 
giunto un tasso del 30 per 
cento e la situazione delle 

r elassi. JUtvoratrici èr divenuta 
ìpesante.'Fi-: m .questo senso 
che.parliamp di'crisiMa non 
dimentichiamo che fl P0?5* 
avrebbe risorse sujfuUtnii per 
impostore, prandi., mìture sa-. 
cieli. SewmJIo si /a,^« per 
pf|ìa^|ìnterèssi^di.: classe ». -Jf 
--. Ramon Danz6s%PalomÌnot 
uno dei dirigenti deUa CIO AC, 
l organizzazione contadina in-

: dipendente sorta nel '63 per 
offrire un'alternativa ai gua­
sti del sindacato charro (3 
concetto in charrismo evoca 
la varietà pm nefasta del 
rbtdacahsmò ufficiale: rmpK-

- ca • negazione della democra­
zia e della partecipatkme, de-
gcncrattoue burocratica è in­
tegrazione neW apparato sta­
tale e neUa classe dirigente) 

<riassùme in pochi dati il prò-
Memo delle^cdmpagnè: vwo- \ 
nò : quii sette, milioni èymézzo ' 
di lavoratori, pari a metà del­
la popolazione attiva del pae­
se; tre milioni e mezzo non 
hanno terra e lavorano ' come 
salariati agricoli, due mUio-

* ni sono piccoli proprietari " po­
veri; su quattro milioni di 
disoccupati, quanti ne conta 
attualmente il Messico. • due 
milioni appartengono a que­
sto settore dell'economia. -, •/ 

\A II sindacato e 
i « terratenientes » 

Nel 79-80, a un auménto del 
ÌJpef cento della popolazio­
ne ha corrisposto una dimi­
nuzione deU%7per cento{del-
la produzione agrìcola. ., 

R divario ira crescita de-
mografica e produzione ali­
mentare si è manifestato - a 
partire dagli onM cinquanta, 
dopo Vavvio, da parte del 
presidente Alemàn, di una 
politica A distruzione degli 
éjidos ~conef8tì~?rèjìdo ila 
proprietà sociale concessa ai 
contadmi dalle successive ri­
forme, sec^ido un piano;'la 
terra degli ejidos, .diversa? 
mente da quella delle, aden-
iìr-copuoiistictte, non;~ha~ sì-

/stèrni di ^irrigazione .«- gli 
fejbJatariós non hanno tìtoH di 
proprietà); Jìa^aUora^st è rve-
nuto progressivamente ac­
centuando e.ha creato una 
seria crisi aumentare. Anche 
qui U governo ha un e piano», 
che ha però U grave torto 
di ignorare i termini politici 
dei problema.J-"•'--•-̂ -̂ .-.1 ":'-: 

Il problema fondamentale, 
afferma U nostro mtèrlocu-

. tare,. è 3 vuotò di organizza­
zione sindacale. Nel "campo. 
i lavoratori ~ organizzati ' tono 
uno su cento. La CNC, os­
sia 3 settore agrario del par­

tito di governo, registra ma 
non organizza; i suoi buro­
crati sperperano e fanno af­
fari. Per impedire lo. svilup­
po dell'organizzazione.sinda­
cale, i terratenientes fanno 
appello all'esercito e a mili­
zie private. Il massacro che 
si è verificato alcune setti­
mane falnello Stato di Chia-
pas, nei: sudi deli paese ;.±- i 
uno Stato la cui popolazione 
contadina è formata in mag­
gioranza da indios discrimini, 
ed'emarginati'— è stato com­
piuto appunto •' per impeaire 
l'organizzazione. Ma l'obiet­
tivo non è stato raggiunto. Su 
quelle terre, infatti, la -, or­
ganizzazione è passata e la 
sua prima iniziativa è con­
sistita nel guidare.i contadini 
in una. marcia verso la capi­
tale, per rivendicare giustizia 
e un programma di aiuti, 
che il governo • si è impe­
gnato • a esaminare. Tra, le 
diverse voci di questo pro­
gramma, i funzionari hanno 
letto ; con < un sussulto la. pa­
rola € armi*. E* una richie­
sta perfettamente illegale e i 
contadini lo sanno. Ma anche 
le milizie dei padroni Hanno 
armi moderne ed efficienti e 
anche queste sono illegali; Al­
lora tt governo decida. 

Capitale, crisi, '• lotta. Del­
l'uomo che è accanto a nói 
nella • coda ' davanti alla bi­
glietteria della stazione di Bue-
navista non sappiamo il no­
me, ma, a giudicare da ciò 
che dice, le prime due realtà 
gli sono ; ampiamente note. 
Asciutto, avanti «eoli anni, 
un vestito • modesto ma di­
gnitoso, un viso che denota 
intatta discendenza, dalla raz­
za dei conquistadores, ha co­
minciato • con un commento 
sul gran numero di compa­
trioti che possono permetter­
si di viaggiare, mentre tut­
ti sanno quanta miseria vi 
sia. Ha preso poi a raccon­
tare la sua storia di emi­
grante: fame, privazioni, ìn-
sulti quotidiammente tubili 
<:lj»;-> fertn.. d*esiliò, i un, tpuntq 
d'arrivo precario, garantito 
da una pensione straniera. 
Settantaguattro <mnùgl'intera 
storia niazionc^ vissuta e rir 
cordata hiiuìamehìeì, Una po­
polana -: giovane, grassa. e 
ignara, ascolta in silenzio la 
impressionante testimonianza. 
n metro di ogni • giudizio è 
quanto' l'umile riceveva o ri­
ceve dai potenti. La paròla 
«lotto» non ricorre mai. 

Pure Za lotta è tornata ad 
aprirsi 3 cammino nel Mes­
sico d'oggi. Di lotte aspre, 
di proteste e di scioperi san­
guinósamente repressi è in-
teesuto ,3 rinnovamento : del 
PCM, dalla fine degli anni 
cinquanta a oggi. Lo sciopero 
ferroviario del '58-59, la riu­
nificazione eon flParWo ope-t 
tato e contadino di Valentin 
iCdm à̂V •#iJrnt::-cwajrss*flr;-«, 
la formazione della Centrale 
contadina indipendente, l'ap­
poggio pieno al movimento 
democratico degH studenti 
(WM8). 3 rifiuto, dal '58 
in voi, di scelte etettoraU 
subalterne nei confronti del 
partito ufficiale r(in contrasto 
còn~U~PPS,che ha raccolto 
V eredità di Lombardo Tòle-
dano), ìd lotta per l'indipesK 
à^nzaM sindacato, fa :*JÌ«K 
ra identifioazjonè detta de-. 
mocraàà come terreno M 

' • • j * P Ì O ' V t r t W t f <-«V. 

e la battaglia, per: una ri­
forma 'polìtica die ampli 
ifarea deUè Ubertà sono.le 
tappel di maggior rilièvo. II 
successo non i_ mancato. 
L'anno' scorso, per la'prima 
volta dopo trentacinque anni, 
H. PCM ho potuto partecipa­
re come tote ài voto: i co-
munìsU e i ' loro aQedti -han­
no 'conqinstoto 'diciotto - seg­
gi atta Camera. '-• 

, Ennio Potilo 
NELLA FOTO I N ALTO 

di 

.'>-. 
, 4 

& r\ 
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& La giustizia e il consenso democratico: a proposito di « governabilità > 
\ f . i - - . 

il ai uditenon tèstisolò 
_,.. Le ultime doloroaejfieeo-
. de . cke . hanno comT»h« i l 
jaeltore * U a ; g h a * M a nelle 
« pera*oe di^«»Wro "che n» 
. esereiuae le fnmioai, Faf-

lacco terrorìstico e mafiose 
al quale la magistratara con­
tinua a pagare i l suo trìbato 
di sangue, le profonde laee-

. razioni che ratio ciò ha pro­
vocato nei magistrati, inne­
scando reazioni di vario ti­
po, non tntte di segno potf-

• tiro per gK stramenlalisnii 
cai hanno date Inogo, pongo­
no aP partiti di sinistra, al 

' moTÌmento operaio, compiti. 
domande non pie ehtdibiH 
neanche nel breve periodo, 
se è vero che la ovestùme 
fùutÙM è «na qw*tion«v 

. pia delle altre, centrai* per 
: la vita delie fetiranioni e per 

lo stesso manteninsento di 
' livelli di democrazìa nel no-

. stro Paese. ! 
Nella consapevolezza dì ta­

le situazione il Partito co-
monista ha inteso denuncia­
re nna crisi della giastizia 
che acquista caratteri politi-
ro-ìstitazionalt di ecceziona­
le gravità, tale da richiedere 
l'intervento immediato del 
Parlamento. 

> E ha dea—ciato, olirti alla 
- canoa pia • 
: detTattaale tftoaaJene «fi de­

grado dell asnmnwtnstMNia 
^«Vfla gfnattai^ spedffcia- i n * . 
- demptenna governative «ne 

• Certo, i l Mia 

in beona parte ad aprii» «ina 
erisi di lìdacia e dì cteO* 
bilita ira l'eseentìvo, dn OH 
lato e i nwgìstrati e rapi , 
nione pobhbca ddl'artn». 
: E' opportono che, nH «H-

hanho aperto dallT/ninr «e 
« politica -e istilnzionj Hfjti » 
entri a pieno titolo aneha nani 
riflessione, franca e nonlloVo-
logica, eolia aajMtian* ideila 
ginstiria, lerrena "eh* BMW 
coùnolgo aohnais' i oi»go4i 
magistrati, strnttnre ~ e atra* 

i t i , 

Cos'è a 
la f t e f e » «oltr» gii sznrf 
7« », in ama società nella 
anale amistiamo a trasformaj. 

" Una 

io 
a lifae-

rignarda ajoantHà • ajniaKli 
deJte domanda aecònS eie al­
la giastieia vengono ziirolae 
( a i modi d i . isidìsfazione 
di tali domande). E «io su 

di crisi e di rìflnsoa, prò-
senta anene elcnjHmti piasfiv 
vi di novità, aa«lmsaiudi»no> 
ve, apertore inaspettaM pel 
eoatome, nella cnhnra, pei 
coni portamenti. Si tratta di 

amMgno e^eanv 

vtssale laica del 
deve ntnoiBtiam 

rht ideologismi o schemati­
smi dai qaali i l 
operaio fatica 
rarsi. Perché ; 
non pesa ancora, sotto sfon­
do, la deuoiicia deDa «con­
notazione di classe» -della 
gioMizia a noindi il rifiato 
dì capirne i nnxeaannni, gli 

di pesare, le pie 
•lene, e ratto e** 

•eiTatteoa deBa mitiea -se* 
del cpalazao aTTaV 

'»? E non è per altre 
vene fnorviante restremo op-
p9sV)9n lojnWionTsft C l M I pPOt lV^ 

mi della agnatizia siano af­
frontati nel chioso del Pa­
lazzo, dai soH addetti ai h> 
• f S C l a f M f l Tn l iWrtts5nf*aW Cm% 

WWt V X V S V s a a n l laTnCv^sraVvVIw 

p m «8 pra gTaWml wumé t*% 

eofTCTV otti otltTi ifHiof per Ut" 

f i FfC«WWMsWHona£Sl9 4NI 

dlrìttir 

i, la ana eff>-

« maraVra » nella roahi oca» 
nomiea • sociale, non 
no che r^onnaiosniro a 

eondlibri politici, na certo si- ' 
stema di potere (l imaia che 
se e conzo, è anche effetto 
di na difettoso 
io delia postimia). E* 

il 
ma ha sopirti di 
So e di ssrnftara, che non 
na di mia ara rflievo ad 

fes A n s M H aotorharì. porti, ormai ÌMlndihiB, del- • P * t i « * 
ahilmenla rivestiti si volta : la società civile, attraversa * 
in vetta di effhhmtìmmo a 3 ststensa dello aatoaooùo 
i l /ani limonai p affati anua '-' In rati rirardiamn i disegni 
lo Jet poveri de» capi degli di legge, di iaiaiativa PCI , . t M 
affici, JnaJaCTcìbiBti dei h» sella ìstirazioee dei «indici - 1 •_u * 
re atti, snooVtti fittisi dì eoi- di pace, alla cai desigaaiio " \ J „ ^ 
legialità, preclasi«m. verna ne concorrano anche gli ea>- Ì J J ~ J £ L _ . M 
ogni ipotesi di reale: de**»- ti locali, e dei Consigli ro- ; !™P» • * * • • • • • " , * . 

del potére; astrò- gieno« di gjartizm èonzae. - •» '•• * • • • i i T l . nana la 
i consigli gmdìsiari. senti in maieria di raagsrti laoa dee^edaaiono. E* 

rifiato di ogni critica ad ape- »*• gnsstizia e territorio. 
ra dell'opinione poamlica taJ- La sofferta csotttodine» rithlaaaata la 
Poperato del grodhco)* —-\•« -̂-. do» gisnfici è anche fl tìssaV adente-sotoa di 

giungeie livelli di governa- * • • anelle realtà 
bilità Aont canrt e ejnaH che K «he « f r i * e«pnmo«o sn M | i | f r f | M 

^LkTfi ìli lì • • S S f S * i ea-a«lpntln*3re «ha i.£• K 
. - - ' - - , - a i ^ ( 

di 

d*n-
(ai veda re t i . . . 

poh velie affermata, •"» « • * «i 
^ unpmanolnj deyti hv mesnesVI 

cszvon dsrettivi 'a della rf-
s a moto cne pos-

le mmmhltt ri 
dogli nffiei nonché snwfla aVl- seporad da ana 

fattivi por Pasneaziaoiane dsei si 
I) od une apartnra di che fnso a 

annasai (f l^s*» • ^ ^ ^ • • " • W ^ P *ssn™i , a z ^ r « s P ^ W 

Editori Riuniti 
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Giorgio Amendola 
LEnERE 
A MILANO 

'• La lotta antifascista « la 
Resistenza attraverso • 
l'autobiografia di uno de! 

,. protagonisti. Il libro che rivelò 
•' Amendola scrittore. 
__: • Biblioteca di storia », L 12.000. 

Mathleu Dreyfus 
DREYFUS 
MIO FRATELLO 

!'Traduzione di Maria Jatostt : 

Memmo •"' ' 
Il caso polìtico-giudiziario chs 
segnò dieci anni di storia 
francese raccontato da collii che 
riuscì a dimostrare l'Innocenza 
dell'ufficiale ebreo. , -
• Biografie », L. 7.800. 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Cesarea 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Introduzione di Vanni Blengtno* 
traduzione di Vanna Brocca . 
e Rosa'Rosai. >:' • 
Un altro « enigma » poliziesco 
per Don Isldro Perodl. Un nuovo 
raffinatissimo gioco letteràrio 
per la celebra coppia di tutor i 
. I David», L 3.000. . 

ÌMIchaII^2og5enkò^ ; 
LE API " ! 
E GLI UOMINI 
Prefazione di Giovarmi Gludld, 
a cura di Giuseppe Garritano. , . 
Le pagine più felici e 
Irresistibili del maestro della 
satira sovietica. 
« I David ». L. 6.000, . J: 

; Lorenzo Quaglletll 
STORIA 
ECONOMICO 
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 

Le promesse den'attuale, 
pravlsalma crisi del Cimems 
Italiano: gli interessi legati atta 
preduziono, H cofrtrolio òsi = 

: governo surysttivttÉ^ ^*<-' 
cineniatograflCa, I ritardi dsQs 
fòrze politiche e culturali. 
« Uiriveraala arto a spattacels •» 

Jean-Paul Sartre 
IL FILOSOFO ^ 
E LA POLITICA 
Pfnfazkwo df Marte SpiraùV, 
trsduztane di Luciana Trantti 

Le Intuizioni di tm nitsBhnjnjnj 
Ira m pm Bbers dei nostro 

" e lo 

L.7JXD, 

Makslm GorkIJ 
LA MADRE 

Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Pio La Torre 
COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICftlA 

maridsonsii dai 194S-1S9D: aj| 

a capirei 

• Varia». L. 4400. 

KHTI CN Ha 

LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 
A cara sì bnaolo ToaUo. 
•L-fciJpnmuna e la rtvalta osi 

Is^Ma? 
oWoJhlo, L. 
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